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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’esercizio dei
giochi d’azzardo nel nostro Paese è for-
malmente vietato, ma, di fatto, esso viene
esercitato e purtroppo a volte rimane nelle
mani della criminalità organizzata che
gestisce bische clandestine, diffuse su tutto
il territorio nazionale.

Con l’apertura di nuove case da gioco
verrebbero invece sottratte alla malavita
ingenti somme di cui potrebbero benefi-
ciare le casse dello Stato.

L’apertura di un casinò costituisce una
notevole attrattiva per il turismo nazionale
e internazionale, contribuendo all’incre-
mento dell’afflusso di turisti nell’area in-
teressata.

Se è vero che il codice penale punisce
l’esercizio dei giochi d’azzardo (articoli
718 e seguenti) è vero anche che, nono-
stante la rigida normativa dettata dal le-
gislatore penale, in Italia operano quattro

case da gioco: quelle di Campione d’Italia,
Venezia, Sanremo e Saint Vincent. Appare
evidente come questo quadro normativo
sia legato ad una particolare situazione
storica, in base alla quale si giustifica la
scelta del legislatore di premiare quattro
sedi per tradizione tra le più legate al
turismo internazionale.

Sembra opportuno porre rimedio a
quest’anomalia, cominciando a rendere
più equa una situazione ingiusta ed auto-
rizzando l’apertura di nuove case da gioco.

In attesa di una disciplina di portata
generale, ritenuta ormai improrogabile da
parte della Corte costituzionale al fine di
superare la disorganicità di un sistema
normativo superato e, sotto diversi profili,
incoerente rispetto all’attuale quadro co-
stituzionale (sentenze n. 152 del 1985 e
n. 291 del 2000), con la presente proposta
di legge si intende consentire l’apertura di
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due case da gioco, di cui una a Palestrina
e una ad Anzio.

La presenza di un importante museo
nazionale, sorto sulle vestigia del tempio
pagano della dea Fortuna, la vicinanza a
Roma e a Napoli ed il prestigio di istitu-
zioni e manifestazioni legate al nome del
« principe » della musica polifonica Gio-
vanni Pierluigi da Palestrina, giustificano
le legittime ambizioni di quella che fu
l’antica Preneste.

La notevole affluenza turistica, la di-
sponibilità di una struttura ricettizia di
prim’ordine e la possibilità di raggiungerla
non solo attraverso le vie di comunica-
zione ferroviarie e automobilistiche ma
anche via mare, legittimano la richiesta di
apertura ad Anzio di una casa da gioco.

Per le premesse considerazioni prego
gli onorevoli colleghi di voler esaminare
ed approvare la presente proposta di
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. In deroga al disposto degli articoli
718, 719, 720 e 722 del codice penale, la
regione Lazio può autorizzare l’apertura
di una casa da gioco rispettivamente nei
comuni di Palestrina e di Anzio.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1
è concessa dalla regione Lazio su richiesta
dei comuni di Palestrina e di Anzio. L’au-
torizzazione è concessa per venti anni ed
è rinnovabile.

3. Nella richiesta di cui al comma 2 i
sindaci dei comuni di Palestrina e di Anzio
indicano quali strutture possono essere
adibite a casa da gioco.

ART. 2.

1. La regione Lazio, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta il regolamento per la
disciplina e l’esercizio della casa da gioco.

2. Il regolamento di cui al comma 1
prevede:

a) le disposizioni intese a salvaguar-
dare la tutela dell’ordine pubblico e della
moralità pubblica, con particolare riferi-
mento alla disciplina dell’accesso alla casa
da gioco, prevedendo l’assoluto divieto di
accesso per i minori, nonché per gli im-
piegati dello Stato, della regione, degli enti
pubblici e per i militari che espletano la
loro attività di servizio nell’ambito della
regione;

b) la specie ed i tipi di giochi che
possono essere autorizzati;

c) i giorni in cui, per speciali ricor-
renze o festività, è fatto divieto di eserci-
tare il gioco;

d) le particolari ed opportune cautele
per assicurare la correttezza della gestione
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amministrativa ed il controllo delle risul-
tanze della gestione da parte degli organi
competenti;

e) le modalità per la concessione a
terzi della gestione della casa da gioco;

f) la possibilità di revoca da parte
dell’amministrazione comunale della con-
cessione, senza obbligo alcuno di risarci-
mento dei danni e di indennizzo, quando
risulti la mancata ottemperanza da parte
del concessionario alle condizioni previste
nella concessione;

g) ogni altra prescrizione e cautela
idonee alla regolarità dell’esercizio della
casa da gioco ed alle attività che vi si
svolgono.

ART. 3.

1. I proventi della gestione della casa
da gioco sono ripartiti come segue:

a) il 50 per cento ai comuni di
Palestrina e di Anzio, che destinano la
metà dell’importo ad attività promozionali
turistiche o di tipo turistico altamente
qualificate;

b) il 30 per cento all’amministrazione
provinciale di Roma, che ne destina l’im-
porto alla promozione turistica nel pro-
prio territorio, alla realizzazione di infra-
strutture e al recupero dei beni artistici;

c) il 20 per cento alla regione Lazio,
che ne destina l’importo alla promozione
turistica nel proprio territorio, alla realiz-
zazione di infrastrutture e al recupero dei
beni artistici.

2. Il versamento delle quote di cui alle
lettere b) e c) del comma 1 è effettuato dai
comuni di Palestrina e di Anzio ogni anno
entro un mese dall’approvazione del bi-
lancio da parte delle autorità di controllo.

ART. 4.

1. Il presidente della giunta della re-
gione Lazio, in caso di violazione delle
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norme di cui alla presente legge o del
regolamento di cui all’articolo 2, o di
ritardo nel versamento delle quote di cui
all’articolo 3, nonché in caso di turba-
mento dell’ordine pubblico e della morale,
può disporre la revoca dell’autorizzazione
o l’immediata sospensione dell’esercizio
della casa da gioco.

2. Ai fini della relativa vigilanza da
parte degli agenti o funzionari preposti, i
locali della casa da gioco sono considerati
pubblici.

3. Alle case da gioco si applica la
disposizione di cui all’articolo 6 della ta-
riffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
come sostituita dal decreto del Ministero
delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 di-
cembre 1995, concernente la tassa di con-
cessione governativa.

ART. 5.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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